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Riscatto: delle ferrovie. xioni ‘3 che hanno giovato? Lo ipotecho poi prose dall'Istituto sono una garanzia | la confidenza del paese. 


Nella seduta del 10 corrente l’onorevole Iallazzi 
sollecitò l'esame della legge: per l'acquisto dello fer- 
rovie; È 

È questo un progetto, egli disse, di massima 
genza, che il Goveruo desidera ed ha bisogno di 
veiler approvato, od almeno discusso prima che la 
Gamera si proroghi. 

Tn qual modo; possa farsi in: pochi giorni l'esame 
@ la discussione di un progetto di sifatta impor- 
tanza per noi è un mistero. 

È pertanto più che mai evidente il pericolo che 
coll'aiuto dai calori estivî, degli interessi personali, 
e sotto Ja pressione della. premura venga strappato 
alla Camera uno di quei voti le cui conseguenze 
peseranno per tl lungo tempo avvenire sul paese, 

È debito, nostro ciò accennare. 

Domani intrato. ripiglieremo. l'asame. di questo 
progetto, 











La Marina cia 


Dopo i tristi avvenimenti succeduti l’anno scorso 
in italia per causa della mala amministrazione della 
nostra marinerio, si attendeva con grande ‘ansietà 
la discussione del bilancio in quella parie che vî si 
riferisce. 1 lavori della Giuota di cui & relatore îl 
signor De Cusare, ponendo a nudo dei fatti inuditi, 
accrebbero ancora l'aspettazione. Ma questa fu. af- 
fatto delusa come venne pubblicata la. relozione 
della Commissione incaricata di esatoinare il bilan- 
cio della marinaris. Essa fu trovata di gran. lunga 
inferiore alle altre relazioni! sul bilancio, nelle quali 
almeno si additavano le riforme più ‘urgenti e si 
proponevano le economie che si potevano effettuare 
quando giù in tonta parte era stato manomesso il 
bilancio. 

Il relatore sul bilancio, della marineria paro avar 
dimenticato la battuglia di Lissa e il processo del- 
l'ammiraglio Persano. 

Ma i tninistri che maneggiavanò la cosa pubblic 
al tempo che succedettero i disastri non sono più 
al potere. e i presenti dicone che non ne sono im- 
putabili, che non banno ancora avuto tempo di ma- 
tirare le riforme 8 per una deplorabile consuota- 
dine i ministri passati e presenti si tengono solidari, 
quasichè con non interrotta vicenda ‘sì palleggino 
sempre i portafogli le stesse mani. Quindi continua 
più potente che mai la burberazia |, le consorterie 
si ridono degli sforzi che di quando in quando si 
fanîo per abbatterla e sbollito: quel primo fervore 
d'indegazione, cui desta 0 un. auovo, documento 
‘0 un huovo disastro, le cose tornano sossopra nello 
stato di prima. Invano voi dimostrate che abbiamo il 
doppio d'impieguti clie in loghilterra, che ciò non 






































ostante non VW registri regulari, nè contabilità, nè 
2) (V. ne 153) 
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Romanzo sociale 





I RICCHI 


CaritoLo IN. — (Seguito) 


Il siguor Gammissi/o aveva lofinito puto e mile. 
Per la mioute co qlla votte s'erano. dime- 
mote le rivelazioni di Baroabu ud eccitaras lo zelo 
irrequieto, uperosu & prepotente. Lgli aveva 
gato ‘degli arresti a fusone, & lu sun fantasia s'era 
deliziata nella visione d'un. reggimento di. liberali 
mandato a impallidice dietro lo faferriate del Torio 
di Fenestrelle. S'arrabbiava della impotenza relati 
a cui lo condannava Ja sua. con fizione di subal 
terno, 6 s'angustiava per son essere în grado. di 
tradurre in' atto di propria autorità lo splendido di= 
segno della sua poliziesca immaginativa. Avrebbe 
dato, npD | so che cosa, per trovarsi ventiguattr'oro 
altnanco qell'uniforme; da generate del conte: Hu 
raachi. È 

Effpito di questa insonnia si fu che, appena il 
mattino, il signor Toîì ra nell'atticamene. gel suo 
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La cartella» fondiaria. 

Or che l'Opera Pia di S.Paolo sta per îunugu- 
roce/a bonefizio della proprietà. fondiaria le sue 
oparazioni în queste Provincie, crediamo interessi 
conoscene quale sia il meccanismo © la natura colle 
cartello; [ondiorie; strugiomo pertanto la seguente 
nota trasmessaci dalle Direzione delle Opere pie di S; 
Paolo, pregando în pari tempo î giornali delle citi 
© provincie di Atessandria,, Cuneo, Genova, Parma, 
Piaceaza, Porto-Mavtrizio, ‘Torio e Novara'a vo 
lerla riportare. 














Risolto ogni dubbio sulla osecuzione della legge sì 
Credito fondiario, cd ottenuta dal Governo tatto le a 
provazioni necessarie, la Direzione, delle Opere pie i 
Paolo in "l'orino, avverte il publico che d'ora innanzi si 
accetanno le domande per le operazioni di competenza 
del Credito fondiario secondo il disposto dell'act. % della 
legge 14 giugno 1866, n. 2499. 

‘A coloro che volessoro  presentara tali domande si 
taccomauda caldamente di attenersi allo. formalità 
chieste e di cortodare lo dotto domande di tutti i docu» 
menti necessari, como vione ftdicato nel regolamento fior 
l'esecuzione della leggo 1î giugno 1888, approvata con 
decreto luogotencnzialu 25 agosto 1866. 

Si rammenta clio. a coloro nî quali viene accordato in 
mutuo, l'Istituto non dà denaro ma unicamente: cartelle 
fondiario, 

Queste cartelle, però. servono. quasi come. denaro ef 
tivo perchè coluî che le possiede può trasformarle fa- 
cilmente in ispecie metallica senza averne. danno son 
bile. 

Ton cartella folidiaria è per sii speziale natura il mezzo 
più sicuro pel collocamento del denaro, e colui che ne 
fu acquisto La lu cortezza di non avere mai litigio al 
cui a sostenere. 

La cartella fondiaria rende l'anno interesso del 5 per 
céuto, è al portatore o. nominativa, trasmessibile seu 
pre songa alcuna sorta di speso, tasse, holi, eco, e la 
soconda per semplico girata, senza altra garanzia fuor- 
chò quella dell'esistenza del credito verso l'Istituto. al 
tempi della cessione. 

Il valore di ogni cartella sarà dî L. 500: Ls 
però Ja facoltà di emettere cinquo spazzati 0 fr 
L 100 ciascuno. 

Ovunque. le cartolte fondiarie vennero: mosso ‘in'cire 
lariane; furouo sempre preferito dai capitalisti a qualsia 
altro titolo perchè desso ebbero la particolarità (di non 
subire mai alterazioni di. valore. nello. oscillazioni del 
‘credito anche nei momenti più anormali e noi paesi dove 
i titoli del debito pubblico perdevano sino il 40 per 
cento. x 

Lx cartella fondiaria viene quasi. sempre negoziata al 
tari 0 sopra 0 quasi. 

i porò cos naturalissima cho la cartella fondinria 
abbia un corso costantemente sostenuto perchè dessa la 
din valoro ‘reale cd una garanzia tale che la metto al 
sicuro contro ogni eventualità. 

La massa dello cartelle fondiario emesso dall'Istituto 
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‘superiore ad insistere presso un domestico sonno- 
loso che sbadigliava, alliachè lo.introducesse presso 
îl padrone. Il domestico che sapeva ben non trat- 
tvrsî dî giuggiole, quando la faccia scara e il so- 
prabito lungo del Commissario comparivano în quelle 
glie, si lisciò vincera dalle imperiose parole di 
messer ‘Tufi ed osò introdursi nella camera del conte 
a lurbarne i dolcì sonni mattutini. 

Sî hu bell'essere generale dei carabinieri reali e 
comandasite supremo della Polizia , € tuttavia non 
sÎ va este da qualche piccolo difettuccio. Abimè 1 
Nun ‘c'è nessuno di perfetto su questa terra. Il conte 
Burranchi amava supremamente due cose: mangiar 
molto ® benu con ghiottoneria istruita a perfezione 
sella difficil arte della cucina, e dormire beatamente 























lo grossa usttinata. La sera inuanzî egli avea pran- 
zatò a Corte, dove i pronizi di Garlo Alberto erano 
conosciuti per pursimoniosa frugaliti; la notte aveva 





dovuto vegliaria al ballo, ed a sbrigar poî varie 
laccunde, di cuî lo aveva intrattenuto il Commissa= 
rio: è quindi era nuturale e necessaria conseguenza 
di tiò lie Îl suo umore fu dalla sera innenzi non 
si trovasse nello stadio della siva maggiore amenità, 
e chie massimo fosse ia Tui il desiderio e il bisogno 
di dormire tracguillnmente sino all'alba dei tafsni. 
Per dire il vero, affatto alfatto ameno l'umore 
de) signor generale non lo era. pur inaî, Il suo 
carattere brusco e violento sî era di molto rin- 
forzato nell'impertinente distegao d’altrui merc 
la prepotenza concessa al suo grado ed alle sue 
fubzioni. | suoi modi erano aspri come. quegli 
ispidi bafi che gli ombreggiavano il labbro supe: 
riore. Avvezzo a parlare a carabinieri che lo.ascol- 
tavino in postura. di rispetto per obbedirlo cieca- 
mente, ad iaferiori e subordinati che s'inchinavano 
invanzi allo scoppi» della sua voce, come Je umili 


























inmancabile; perchè. lo cautelo preseritte, nell'accotta- 
ziono di un'iiotera per parte dell'Istitito sono tali, da 
non lateiare dubbio sal conseguimento di un garanzia 
scart, 

d infatti To operazioni dell'Istituto nod si eifetiano 
che sopra prima ipoteca e sido alla metà del valore dei 
beni ipotecati. 

1 boni ipoterati poi devono essure tali ila assicurare un 
rediito certo:ò durevole, non essre per loro natura 0 
posizione fnelli a soggiacore a cambiamenti di valore 0 
rovina, 0 di più estere assicurati ‘contro i danni degli 
incendi 

L'Istitato non' accetta în garanzia nessuno stalile 50 
prima non è provata in modo positivo, la. sua legittima 
frovonionza , la sta libertà ipotecaria e lu sun capacità 
cauzionale. 

L'Istituto ‘è ‘garantito contro gli effetti, d'ogui full. 
‘mento, o nel caso dî morte del debitore conserva contro 
gli eredi\la pienezza de' suoi diritti 

L'Istituto nella riscossione dei. suoî crediti è relative 
procedure è livestito di privilegi legali che rendono la 
‘sua azione spedito e rapido. 

Iofine le ipoteche prese dall'Istituto! sono rinnovate 
d'ufficio dai conservatori. 

Lo c ttele fondiarie tion soito seijusstrabili , è nl esse 
sono estese lo disposizioni delle leggi penali intorno ni 
reati di alterazione, fiado ; falsità 0 falsificazione dei ti 
tolì del debito pubbli 

L'Istituto può accordate al debitore” auticipazio 
numorario , sulle cartelle ,, nei limiti dei quattro quinti 
dol loto corso ; mentre col deposito 0 ‘trapasso di esse 
potri il debitore godere dello operazioni di sconto della 
Hanca Nazionale senza Ja necessità della terza firma. 

La cartella fondiaria ha tutti ì vantaggi. dol mutui 
ipotecari e dei valori mobili senzu i loro inconvenienti, 

La cartella fondiaria: d luogo ad uu regolare paga- 
mento. d'interessi e all un sicaro rimborso mediante no 
pubblico sorteggio semestrale di tanto cartelle quante 
corrispondano alle rate della rispettiva ammortizzazione, 
dovuto da mutuatari nel semestre antecedente, non che 
all'importo di quant'altro risulti. vereato in numerario 
sl semestre medesimo per restituzione anticipata di ca- 
pitato. 

Itispetto ni possessori delle, cartello, 1a rate di am- 
mortizzazione non esatte si lianno dall'Istituto come è- 
satto, esclusa qualunque eccezione, anche quella di man- 
caiza dol fondo ipotecato. 

Le cartello restituite-in natura. sono aunullate. 

Lestrazione dello cartelle la luogo .îl 1° febbraio e il 
1* agosto di cinscan anno, 

Lio cartelle estratto vengono. pagato in. numeratio all 
pari nol primo. giorno dei successivi, mesi di aprile © di 
ottobre, 

I pagamento degl'interessi o il riniboreo delle cartelle 
estratte si eseguirauno promiscuamente presso gl'Itituti di 
Credito fondiaro, del Banco di Nipoli, dol Monte dei Paschi 
di Siena, della Cassa centralo (i risparmio di Milauo, della 
Opere pie di.S. Paolo di Torino, della Cassa di risparmio 
di Bologna: ed. eziaudio. dalle Tesorerio dello Stato. desi- 
gnate per le cartelle emesse da qualuujuo dei detti Ttituti. 

E però da um capo ‘all'altro. d'Italia la cartella fon- 
dinzia trova la. pronta percezione de' sui interessi 0 del 
suo valore. 
















































































erbe del! proto al passaggio del vento, a puveri 
diavoli 0 timorosi 0 colpevoli clie tremavano alla 
impettita severità. del suo aspetto, il conte Barranchi 
trattava (con tutti ch'ei non credesse suoi pari, 
come un crporal tamburo. tratla con. un.allievo 
tamburino, Figuratevi uo po' che cosa dovesso es- 
sore quest'pmore quella mattina în cul il. domestico 
venne a rompergli il più quieto dei sonni per dirgli 
che il Commissario era Il ‘che voleva parlargli 1 Il 
fatto d'essere stato) svegliato: cra giù doloroso e 
grave: mo. vi era di più che sotto il soprabitone 
del Commissario venivano occupazioni e fastidi da 
‘on lusciarlo riaddormenter poi , perchè era per- 
suaso clie senza una pressante necessità ‘ofì non 
l'avrebiba disturbato. Il signor conte, che besteni- 
‘iniava in. francese, quantunque Fisse -anstrisco in 
cure, sparò una dozzina di smereblen! ni 
prendera il doniestico per îl collo, diede un pugno 
sul tavolino da notte che mandò in aria il vere 
d'ean di cristallo di Boemia, agito minacciosimente 
la ciocca di cototie che si drizzava con superbia iu 
allo del sub berreltino notturno , & finì per dire 
chie quel malsugiirato signor Commissario fosse in- 
tradotto 

ITof si avanzò con aspetto umile m da 
pervicacio tlella sua natura, li coscienza del suo 
merito poliziesco, l'essere addentro in tutti i misteri 
di queli'afficio e in più e vari degli altri rami 
dell'amministrazione, gli davano eziandio, apperw al 
suo bizzarro superiore, una' certa sicurezza di sè; 
che, trattandosi d'altro e per altre attinenze, avrebbe 
potuto ‘auche dirsì dignità, Ciò :non rteglieva punto 
che S. E. il conte Barranchi non lo Strapuzzasse 
come ur cone. 

E fu apponto con una vera bordata d'improperii 























sicuro 








che il sig: Tofi venne accolto quella futale matta. 


I nostro Credito fondiario non è un'impresa di privato. 
griadagno, ma benal'un'instituzione di pubblica bene 
‘tenza economiéa. 

lu queste provincio po dove l'Opsra pia di Si Paolo è 
bonosciuta per la pradonza nelle sue operazioni o la 50- 
lidità di tuttii suoi impegni per wa corse di fre. secoli 
8 più, non v'ha dubbio che Ja cartella fondiaria abbin n 
‘goilere In genorale ed intera. fiducia. 

È vairà questa: fiducia. adi acquistaro' credito anche 
‘all'estero alla nostra cartella. 

Coloro che desiderassero) schisrimenti, spiegazioni 0 
istruzioni sullo formalità richieato- por: Te domande 0 sul 
modo di fare acquisto delle cartelle o finalmente sm tutto 
ciò cho rifftto. le. operazioni nostro, potranno rivolgersi 
ci dell'Istituto, 


Cronaca Cittadina 


“ Elezioni provinelal. — Nel giornale la 
@. del Popolo dell'IT corrente è mosso lamento perchè 
‘quaritunque’ da 9 giorni siano stati. trasmessi sigillati al 
sg. rofetto gli atti. delle elezioni provinciali seguite in 
uesta ‘città, non siasi anicora. potuto sapore quali siano 
stati coloro. che. albiauo' ottenuto: maggior numero di 
voti, 

A talo proposito giova ritenere che, a termini dell'ar- 
a 160 ella leggo: comunale © provinciale, spetta alla 
Deputazione il procedere allo rnoglio doi veti, proéla-. 
ranndone l’esîto in pubblica seduta che. verrà anninciata 
con speciale. manifesto, e #iccome. quest'operazione non 
può effettuarsi che allora quando i Comuni della Pro- 
vincin abbiano tutti proceduto alle elezioni (per il che 
legge accorda loro tutto il meso di luglio), egli è quiu: 
evidonto cho prima di tale epoca non si potrà ricono- 
‘cero quali siano i consiglieri provinciali eletti nella. Città 
di Torino, dovendosi l'operazione compiere. simultanea- 
imente per tutti i collegi dolla Provincia. 

< Indutrin italimna. — Ricevianio e assai di 
‘buon grado pubblichiamo la Iettera seguente: 

Dalla Regia Scuola' d'applicazione per gl'ingegmeri iu 
Torino, 

Prey. vig. Direttore della Gizx. Piemontese; 

Incaricato dai mici colleghi, lo dirigo la presente pre- 
‘ginitolo di ‘volerla concedero un po! di spazio nelle co- 
ono del suo riputato giornale , ‘onde ringraziare pul- 
blicamente alcuni dei principali 
stra Italia settentrionale. 

Il chiarissimo nostro prof. comm. Richelmi, terminato 
fl suo corso di meccanica. applicata ed idraulica, come 
direttore di questa scuola ci procura l’accesso 6 
ma in alcuno manifatture e fabbriche per ivi ap: 

1 stalli di meccanica. pratica. 
in tre squadre noi yisitammo. consecutivamente 
la manifattura da cotone del sig; Chiesa in Rivarolo ca- 
mivese, a ‘Forre Pellico quells di Malau e Comp., pla fi- 
latura (del sig. Gaddum diretta dal sig. Girotti. Sul Lago 
Maggiore a Lesa visitamuio il Janifcio dei signori Gstal- 
detti e fratelli Sala; ud Intra la manifattura da cotone 
del sig. Colinneli, la fonderia di ghisa dei sigg. Grocn- 
ner © Greutor o la fabbrica da cappelli del ‘siguor Al- 
Lirtini 


































































che gli era insopportabile l'essere perseguitato 
in quella miniera ; e che fostidiosissimo e da sde- 
guar clicsliessio non avere un Commissario che 
valesse a far da sè e sapesse come governarsi, senza 
venir ‘a romper la testo e il sonno ad ogoî mo- 
merito a cui la sua alta posizione avrebbe dovuto 
lisciare più Vuisin e meno seccaturo : parlasse 
presto e poco e bene, e guai a Jui sele comuni 

cazioni che aveva da fargli non, fossero di tanta 
importanza da scusare quell'irriverente procedere. 

Il Commissario, dritto nella postura. del soldato 
senz'armi; il ‘suo ‘largo cappello îfì mano, i suoi 
occhi infossati, fissi sul generale; la faccia ossea 
ferma Sul cravattino duro, ‘ascoltò impassibile la 
sfuriata del conte, e poi ‘colla sua Voce rauca, 
bassa, contenuta, disse ordinatamente © laconic 
mente quanto aveva appreso da Barnaba. 

A prima giunta siffatte ‘informazioni non parvero 
abbastanza di rilievo al ‘bravo signor. generale. 
Gridò sbulfando che gli era un prendersi gabbo di 
lui il venirlo/a sturbare per sì poca cosa. Bel mi- 
racolo che quattro arfusatti di liberale si radunas- 
sero în casa d'un ‘pitocco per combriccolare; canì 
che Vogliono prender la lana cui denti. Che st che 
lo Stato ‘aveva da tremare di gue'imascalzoni! I bec- 
chi d'un cappellu dn carabiniere li avrebbe fatti 
scoppor. tultî come nna legione di diavoli dall'a- 
cquosantino; Poi se la prese con questa empia în- 
correggibil razza ieî liberali, stupidi matti‘clio a- 
Srebbero porto mangiar e bore è Star tranquilli, 
è volevano ficcare tl becco in ciò che loro non 
toccava. Gli era tempo di Moirîa mercè qualche 
bin provvedimento di rigore con questi paladini 
del disordine; ecchè eravi egli bisogno di andarlo 
a disturbare: di quella guist, ‘ud Commissario ‘che 
sapesse secondo conviene il dover sup? Si arrestava, 






























































Noi ringraziamo, di vivo! cuore tutti questi sigaorì, 
ttiali; avendo, compreso che lo nostre: visito averano ino 
scopo puramente scientifico, ci, accolsero. con somnia,cor- 
tosia e gentilezza, ci necompaguarono in.ogui parte “ei 
loro stabilimenti, splegandoci ogni meccanismo © trasmis- 
sione di moto, ed acconcentendo) di buon gradò che cia- 
cun di noi ni [drmasse particolarmante a qualelia mac- 
‘china, Ja scomponesso nelle sue parti, la studìasse e ln 
Sopiasse. 

A nome doi miei compagni, lo poi l'incarico di tostl 
moniare particolare riconoscenza nl sig. Franzosini, il 
quale, beichè hon si pensasse di visitare _il suo stalli 
mento, © che a.Jui il nostro direttoro non avesse doman- 
dato nessun berrzesso, nondimeno ‘appena seppe fl no- 
stro arrivo ad Intra, © to' scopo del nostro viaggio, veane 
spontaneamente ad offrirci l'ingresso nella sua gravidis- 
aima © bellissima fabbrica di vetri. L'impressione gradita 
li questa gentilezza valse A rondorci meno amara quella 
che ci rifiuto froddamento l'in- 
gresso nel setificio da lui diretto o di. proprietà del sig. 
Rromer. 

Mi duole non aver sufficiento spazio nor ‘appagare i 
Voti dei miei compagoi, i quali vorrebbero elie tion solo 
ringraziassi pubblicamente i sunnominati signori, ma che 
ne tesseini gli elogi por tutti i progressi meccanici, per 
ordine che sonvî nel loro stabilimenti, per la precisione 
€ nettezza del lavoro. Accennerò di volo quanto ci ba 
‘colpiti maggiormente. Por esempio, i sigg. Mulan e fra- 
telli Sala nella loro grandiosa manifattura governano © 
dirigono uiofficina in cui gostraiscomo lo macchine ‘che 
loro son necessarie, o'cle molto volte inventano; tali sono 
la mucchina negranare il cotone, ed i telai che pertano 
i) nome di Malan. A Torre Pellice, nella filatura del sig: 
Gaddum, în quest'anno per la prima. volta si ammirano 
lo clegantissime, macchine cardatrici della. morosca; Cosi 
finalmente viene lavorato nel nostro paese questo impor- 
tante benché secondario prodotto del. bozzolo, 

È anche impossibile tacero delle macchine, di muovis- 
nino genere, pettinatrici della Jana che seno nel lanificio 
bi sigg. Gastaldetti e fratelli Sala, che. gentilmente re- 
Galarono ciascun allievo di ua disegno di questo macci 
ne. Vorrei ancora parlare delle manifatinro dei sigg. Cu- 
biahchî © Chissa, mia non permettendomelo 1o spazio, f- 
nisco per consigliare. gl'industriali italiani a visitare ‘e 
prenderio per modello. E so l'Italia. possodesso un nu- 
mero maggiore di. questi stabilimenti allora o credo 
che pon andremmo più a comprare ‘all'estero cho il eoî- 
Dustibilo mineralo, unica. materia prima di cui Domine 
Jùdio non volle provvedere la nostra patria. 

Sig. Direttore, gradisca î saluti e ringraziamenti che a 
nome dei suoî compagni gli fn 







































il o rmiliss. serco 

Grusarme Ganavosnia 

allievo ingegnere, 

* Corrispondenza. — Signor A. D. N. All 

Riceremmo lo scritto. Non possinmo inserirlo. testual- 
mente. ‘erremo conto del buoni suggorimenti. 

11 Musco Industriale verrà collocato ne- 

l'antico edifizio del Ministoro di guerre 














‘ Concerto vocale e strumentale. — Al 
coltà, dll'Unione, via Cernaia, avrà luogo quosta ser 
(12) un concerto vocale e strumentale; diretto dal distinto 
Violinlsta G. Fernî. Sarà eseguita la sinfonia dello Statat 
later, si canterà da due. giovani dilettanti un duetto 
dolla Norma e si suonerà i tanto applaudito Carnevale 
di Venezia. 


Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ore 6 18, suonori: 


Fantasia sopra motivi dell'opera la Traciota del M. 
Verdi. 








Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 10 all'IN luglio 1867. 
Montà Gabriele, d'anni 34; di Torino — Chissa 0r- 
sola, nata Bellezza, id. 87, di Deuent, vellataia — Più 
4 minori d'auni 7. 











procedeva, si perquisiva; e poi quando e indi- 


Viduî, e carte, e tutto, fosse al sicuro, si aspettava | 


un'ora un po'da eristiono per andarne a romper 
Ja testa al proprio superiore. 

Teli sostenne la seconda bordata colla medesima 
passibiità colla. quale aveva sopporiata la prima: 
quando il conte sì tacque, il Commissario fece ba- 
lenare le sue pupille grifagne nelle occhiaîe incavate 





€ chinò leggermente la testa în moto aflerma- | 


tivo, 
— Vi bene, e mi basta: diss'egli. Avevo appunto 
in animo di far così; ma le sue raccomandazioni di 





temperanza ultimamente fattemi e ripetutemi erano | 


riuscite a pormene ua po” în soggezione. Ora le sue 
parole mi levano ogni scrupolo ed iò non mancherò 
di fare secondo le mie ispirazioni. Mi rincresce 
aver disturbata S. E.: non lu scomodo oltre e vado 
a dar gli ordini che mi sembreranno. più oppor- 
tuoi, Di 

E girò sui Suoi talloni per avviarsi alia porta da 
cuî era entrato. 

— Un momento, un momento: grido il conte Je- 
vandosi a sedere sul letto, uppogginto &l gomito, 
Diavolo! Come voi ci andate di samba testa, Gorjo 
d'uno squadrone! Indanzi a S. M. sono in che porto 
la responsabilità di tutto, 




















La risposta di Tofi gli sveva richiamato sì mente | 


le rompogne fattegli dal pallido, severo labbro di 
Carlo Alberto per alcune maggiori propoterize com: 
messe da ultima dalla Polizia, gli avevano. ricor. 
dato: che ancora il giorno. prima il Re, fermar 





osi 


Junabzi a lui a favorirlo di quella mezza dozzina di 
parole che soleva regalare ad ogni convitato, fa 
cendo il giro della saln dopo il. prenzo, avevogli 
detto; 

— E la sua Polizia, conte Darranchi? 

— Cammina alla perfezione: aveva risposto. il ge- 








CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 10 Luglio. 
Presidenza dell'onbfévole Miami, 


tornata è aperti alle 12 e Î1® colle sol 
malità. i 

ntiazizA (presidente dell Consiglio). dimostin lr 
enza del progetto di legge che riguarda le strado fertate. 

Presenta: poi î. documenti. relativi alle trattativa dite 
messo al oomm, Tonello, dichiaratidocle mancano soltanto 
pochi documenti d'indole troppo delicata. 

Alcotern vorreble sapere quali sono. questi oct 
monti d'indolo trappo dlienta. 

Rattazzi dico che sono quelli che 
vescori e trattano cioò questioni jiersonn 

Ferwnrl pronto atto della dichiarazione del Mini 
stro, cho clob la raccolta doi documenti noni è completa. 

L'ordine del giorno reca il: seguito della discussione 
del'progotto di Teggo sull'asse ceclesiastivo, 

La parola è all'on, Presidente del Consiglio. 

Rattazzi (prosflento del Consiglio) dice cho accetta 
tn masslina i) progetto; della Commissione, tanto più in 
‘itato che il Governo vuole provare cha egli non ri- 
nunzia nè vuolo derogara alla leggo del 7 Iuglio IS. 

gli trovasi d'accordo ‘per ciò che riguarda l'aliona 
zione’ doi beni, sebbene per ciò che rigunrda la xoppres: 
sione egli non possa accettare tutte Ye. amplissime pro- 
osta dalla Commissione 

Il Ministero Ha indicato quali ‘erano le; cause che lo 
mossero a presentarsi il suo progetto di. logge: Li; 
disso che inteso di far cessare il corso. forzono è di ri- 
mediare al dissesto dello finnnze. Il Governo hen. dls- 
sento. dall'accettare Il progetto, della, Commissione, ma 
gli intendo di eliminare certo condizioni, corto. restri- 
zioni ché, senza essere ttili a nessuno, non farebbero se 
non tendoro più difticite l'esecuzione della logge. 

Ho indicato quali erano i motivi che. spinsero il Go- 
verno ad accettare il progetto. della Commissione; ora 
aggiongorò cho esso respinge l'ordino del giorno cho essa 
Si Propone, 

Icon. Conti, pure asvorsano ln legge; ha riconoscinto 
che la legge del IN6G non dovessero toccata: egli noti 
rifiuterà fl suo voto ora quando vedra cho Ja presenta 

ge non è se non la continuazione di quella ol. TG 
Nessuna legge ha mai ammesso un dubbio sulla facoltà, 
che ha Il'Goveruo di sopprimere le corporazioni. 
g;iose, Del resto, 0 vol ammettote la legittimità di questa 
facoltà, il allora vol dovete votare la logge, cho non è 
80 non'la continnazione di quella dol IB6î, 9 voi non la 
ammette, ed allora contestate la logitimià della legge 

Qui non si tratta, di nua proprietà. privata, sitbene” 
di una proprietà di un cate crento in forza d'una legne: 
Ti fondo ecclesiastico è un fondo sul quale nessuno può 
vantare, diritti dal momento in cui lo. Stato sopprime 
T'ento che lo possicde. 

La questiono della libertà della Chiosa nulla: aveva a 
che fare col presente progetto di legge. 

To passato vi poteva essere una gran cansa di sctssuta 
tra i. partiti, ma eggi, dopo l'acquisto det Veneto, ciò 
n0D Più essere. 

Sulla questione raiiana non vi più essere dissi 
Tutti sono d'accordo che bisogna rispettaro la ‘conven: 
zione colla Francia, 

Nella politica estera titti sono d'accordo, tutti vogtioio 
la pace, tutti vogliono essero fodeli ai trattati, tutti sì 
preoccupano delle cosè nostre, tutti. desiderano (di ossere 
tino strumento di pace © di tranquillità. È il deputato 
Cairoli che pronunziò, al momeato della discussione dell 
trattato di pace coll'Atstria, parole tanto: nssennat che 
invero tutti siamo disposti % seguire. 

Nessuno. dissente che vi è necessità 
eromenite alle nostro cose interne; tutti tono d'accordo ed 
io non roggo che vi possa essere dissenso fra di noi. 

Tutti vogliamo la libertà della Chiesa, ma una cos 
così importante non pò essere ottenuta così presto, ed 
rasa potrà ossee data piena od intera quandola Chiesa 
sarà disposta a riconoscere la sorranità dello Stato, en- 
tro i limiti circoscritti a ciascun potere. (enissinio): 

X, d'altronde, como potremmo noi accordare questa l- 
berth so quelli che più Ja domandano, neppure anno. in 
cho cosa consista. questa libertà? 

Alcuni confondono la libortà della Chiesa coltà ibert 
Qi coscienza (Bere); alcuni altri parlano. di separazione 
della Chiesa dallo Stato/a Ja confondono (colla. libertà 
della Chiesa. Bisogna dire in che dev consistere questa 
libertà, fin deve devo andaro 
dimostrare questa. tesì basta 
essera considorata come una Società indostriale. Tutto 
queste cose delbono essere Len definite, In chiarite ed 
allora soltanto potremo giungero a quella delimitazione 
di poteri, a quella sepaazione atta a \tutelare bensì la 
libertà della Chiesa, ma pure propria a conservare. lu- 
tatta la sovranità dello Stato, (Bene 4 4 





for 








riferiscono ai 



























































































i Javorare ala: 




















stro). 





nerale inchinandosi. 

— Va bene: aveva soggiunto il Re. Spero che 
non sentirò più richiami di sorta. per eccessi cho 
ella commetta. Bisogna essere vigilanti, severi, ma 
nei limiti delle leggi e senza violare. i diritti. dei 
cittadini. Si ricordi, conte, che è mia. intenzione 
precisa che Ja Polizia neî,miei Stati! cessi d'essere 
un arbitrio e diventi sempre più. una magistratura. 

Ni generale non avova saputo far. altra risposta 
clie inclinarsi di quoto ed.il Re era passato. 

Che cosa precisamente sigaificassero le parole di 

lo Alberin, lo spirito; poco arguto del cante Bar- 
raucliî non, lo capiva hen bene. La Polizia una 
inogistratura? Egli non vedeva nessun' attinenza fra 
queste due cose. La. l'olizia e Ja sciabola, meno 
male! Ma il Re da qualche tempo sì piaceva a tirar. 
fuori di queste frasi; e il marchese di Villamarina, 
ministro della guerra, da cui Barranchi dipendeva 
diretumento, sambrava d'accordo col Ie, Iagione 
di più per acconciarsi a quello intenzioni , che in 
din dei conti erano di mettere lu sordina allo zelo 
degli ageuti. dla il Re aveva pur detto che biso- 
gnava essera severi e vigilanti. Fin dove andava 
fa vigilanza e la severità che piacevano al. Re, senza 
codere in quell’ arbitrio: cl'eî non voleva più tolle- 
ran? La quistione eri troppo. seria e complicata 
por i mezzi intellettuali del ero comandante della 
Volizia; 'quasta aggrovigliata: quisticiie gli avevano 
riposta imanzi (in. titta la sua gravità le ultime 
parole del commissario Tuli. 

Questi s'era fermato come un buon fontaccino 
ché. abbia udito il comands dell'alt.. Sì rivolse di 
muovo verso il generale e col. medesimo tono e 
colla insdusima voce di prima. disse 

— Abbia dunque la compiacenza di darmi î suoi 
ordini. Debbo lasciar correr. l'acqua ‘alla china e 
lavarmene le mani? 














capi 













































‘l'opbrnziono fino a che questa tassa atova venga votuta. 








Vengo a particolati. Lo Stato può aboliro ‘To. cappel: 
nie laicali, mai loro fondi devono essere. considerati 
LONA pirobiietà privata, ‘wo mon! assoluta, mono come 
Benofizio perpeli. 

Neppure per. le confraternite si. possonò saltare A 
tamporamenti della; Commissione. Si può vedora d'futra- 
durrî dello modififazioni, ma non credo che lo Stato al 
Tin diritto di confondero questi beui con. quelli dell'aiso, 
csclbsiastico. Si potrà con apposito progetto di) legg* 
tegolare Tn sorte di questi nti ma non altrimenti: 

‘Al Governo non pare clio fl sodo di tiquidazione pro- 
posto -dalla Commissione sin il più eftence. X 

Il diritto di presontazione alci vescovi è in divitto ife 
servato al potera esecutivo ed alla Corona; Il Parlamionto 
son può. valore iavadoro. questi diritti cho per capressa 
fichinrapiozie dello Statuto, sono, riservati nlla, Corona. 
Perciò il Govorno nol pliò accettare tutte quello dispo 

del progatto della Commissione che Valgono n 
o lo prerogativa della a 
id che riguarda le finanz 
tamento Ieogino di 954 o {U0 m 
savanzo del atilloni per toglisre il corso 
forzoso, Se la Camera volesse non toglierlo. al Governo 
Dastorolbe la somma proposta dalla Commissione. Ma io 
spero chie Î lArlaniento nun vorrà che il pacse continui 
Asolo pel fatto del prolungamonto dol corso forzeso 
‘ darà al Governo mezeì bastanti por togliere la carta- 
moneta clie titti riconoscono cssere: una Vora piaga per 
le nostre popolazio 

Nossuno iguora quanto gravi anreliboro le conseguenze; 
ae il Goterno fosse costretto di prolungate Îl corso for: 
fato, Insisto porciò accivechè venga data al Governo la 
tonmia di 60 milioni che ha chiesto. 

I'oratoro diniostra poi come la elausola dî ion coneli 
doro la operazione sm beni ecclesiastici so sion in un 
dato tempo porti seco funesto. gonseguegze, pere Il 
Governo sarebbe costretto.» noti fare l'operazione su: 




































ioni per coprire il di- 
































cle:quando le condizioni dei moreati la relessero vai 
taggioan. È una questiono di fiducin; o la si ba vorno il 
Governo, od allora questo vincolo è inttle, 0 non la si 
la od allora valo meglio dirlo franca viti questi 
ostacoli non fanno che-rendero più difcile la conclusione 
del contratto 0 forse più onerosa. 

Il Governo la riconosciuto la nocossità di nuove tasse 





sentato per cor 
bilisco ina nuova imposta. TI 





missione alla conclusione. dol contratto per_l'operazi 





sull'asse ecclesiastico è per lo’ mono inutile: 
il Governo dimostra la.ferma guinione e volontà di ginn- 
sro ni nn ordinamento finanziario stabile. © pareggiato, 
in Camera non può legargli in tal modo Je mani. 

Lu Commissione sottoposto all'approrazione delle nuove 
tasse la esacurione della. presento legge, c a_ questo 
patto il Gorerno certo: hon può accettare’ il suo or 
del giorno, poiché tutto dà a credere che questa tota 
imposta noù potrà (essere votata in. questa parto della 

Governo ‘corto non può ‘aspettare di faro 


‘quando 




















sossione, 0. il 


"Mi riserbo ad esprimere nella discussione degli 
coli i concetti del Governo più ampiamento; frattanto 
Sono convinto che tutti sono d'accordo perchè il Rogno 
italia non manchi inzi ni sioi impegni e per dare al 
Goverso tutti quei mezzi che valgano a mantenerli (Ze 
nissimo a sinistra). 

Dopo breve discussione per sapere chi deve prendore 
la parola il presidente la dà all'on. Her 

Ferti. Da 18 anni io combatto por la lilitetà; to ho 
votato Ia logo dol 1955 e per quanto fl presidente del 
Consiglio abiia voluto restringere la questione, io la credo. 
molto grande, molto ampia e moritevole dolla più grande 
attenzione. 

To non veggo che questa logge abbia attinenza alla no- 
litica che dobbiam tenere con Moma, È una quistione 
di diritto interno e nulla più: Tutte Îe' altra questioni 
non reggono. Certo è che ogni Stato ha il diritto di de- 
torminare alcuni rappordì giuridici fra lo Stato e la Cliosa. 
questa Jegne nè vi avvicina, né «i allontana da Roms. 
Gualdo dl eruoi franaro l'ideorenza della. Chiesa nello 
Stato, bisogna dirlo francamente, Ma io lo dirò aperta» 
mente a costo di sentirmi dare dol clericale, che il elero 
italiano non ha mai fatto! cosa che potesso, giustificare 
l'intervento della logge, © ciò malgrado, l'opposizione 
che gli abbiamo fatto. 
lo farsi dei fantasmi, bisogna discutare la logge 
qualo‘‘è © tom combattere (canse che non esistono: 
sogna adunque che la questiono politica sia eliminata. 

fo sono ‘disposto a votar tatto quanto non è în con- 
tradiliziono collo leggi dol 1863 0 del 1866, anzi sono 
cho disposto a estendore allo provincie italiano le 
tegole che cssè sarizionano. Ma se la presente legge. san- 
ziona dello cose cha sono in contraddizione con queste 
Îeggi, jo Je combattorò o chiodorò cho vengano eliminate. 

Nello leggi del 1859 0 del 186 è detto cho. tutta 
massa dei boni coclesiastici. deve cssero convertita i 
beni mobili (Questo principio della ‘conversione faceva si 
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Il conte ricordò la severità è Ja vigilanza. incul- 
catagli. 

— Mai più moi più: eselainò. cornugando fiera. 
mente le sue sopracciglia ispide come i ball 

— Debbo arrestarli tutti? 

Barronchi sentì a. suonare la frase chie non bi- 
sognava violare î diritti dei cittadini, i quali al 
giusto egli non sapeva che cosa si fussero. Si grattò 
il berretW di cotone ju testa, e mai Mnccia da ge- 
neralo dei carabinieri non espresse l'indecisione a 
l'imbarazzo come. fece ia quel momento il volto 
liero del conte Barranchi. 

— Suti? Cospotto! Tutti addirittura? Si petrebbe 
vedere; esaminare... Ino di qui 
minato è on. bastardo: peali! certo che ‘nessino 
verrà a muover richiami per. esso... Arrestatel 
Un altro è un ciarlatano da teatro € forestiero: an- 
chie per lui non ci sarà chi metterà. înuanzi pur 
un piede... Pigliatelo.... Quall'impertinonte d'un av- 
Vocato Benda abbiam giù! deciso di mediciulo, El! 
una retata di tre gli è qualche 
guirdate voi, fate voi... Avrete in ma 
carta, qualche documento di sii vi potrete impa- 
dronire nelle perquisizioni che. farete.  Negolatevi 
dietro di ciò; che cosa valete che vi dica? Voi di- 
vete esser pratino del sarvizio: lo siete. più d'egni 
altro: sapete meglio di chicchessia ciò che vi oca 
di fare. Fate adungue in vostra buon'ora; (i fate 
hene. 

Sì lasciò ricadere sul letty, come uomo che ha 
finito di spiegare le sue Volontà e brama ‘essere li 
solito tranquillo; ma quando Tofl era già all'uscio, 
il generale sî ridrizzò di nuovo con mezzo il corpo 
e colla sua voce tremenda da comandante di bri 
gala: in piazza d'armi sogginuse: 

— Badate cho lascio a voi la responsabilità di 
tutto. Siate severo, siate Vigilante... ma guai a voi 






























i dti} Olii inve i beni iminobii sî conserva» 
cho ti er i MN a parava nedi Giato 
OTO, Cilosa. es ana Jropriotà and generis, nè el pensò 
Li acfoliero Ja questione ‘della, dofbizione della pro” 
pricti il (progetto della ( itiaisnione è în ona 
glone con questi principii. L'art. 2 dovrete. paro OS 
00 colita(o nei abi cho la propri riinesio 
soll condirioninele qRalî Ja poso la leggo del 9 
Mola toni non deve siate. Introdotta. quisi par 
Maine io Francia î partito Il più avanzato 
‘rincipio dell'incamosamento venga abban- 

















ole che 
donato. 

To vorreli cio. questa questione della proprietà. fosse 
Lisciata nello statu gio. IST, 

Venia un'altra, quostione. L'ordinamento della 
e tel Tito qietone eo este ne 
Incolee molte aitre. Fra i popoli dovo il sentimento rel 
ficto d forte i risultati. ono molto migliori di quello, dei 
E onoll nol quale ll sentimento religioso è debole. (nor 
TO de la comseguenza det vincoli. che lo, Stato le 
messo Al Clero, è l sistema. degli eceguatur doi. placet 
cho bisogna albundonare. Allora soltauto ‘avrete un Clero 
illuminnto, attivo c patriotico, arlumo ‘tato di libertà 
di Oliosn e la pratichiamo tanto poco clio l'Europa nou 
cl può pretdoro ‘ni serio. (Rumori). FAM 

Cho cosa vi propone la_ Commissione? Voi cominciato 
per alvolive i due torsi degli istituti che servono; a pro: 
dinero 4 ministri dî una fatituzione. che pur volete rico 
tigscero © che dichiarato. libera. 5 questa soppressione 
la volete immediatamente. ; 

Voî toglioto al vescorò Ja inassa dei hci, ma nou u- 
voto il dito di toglioro n° questo. vescovo, e di soppri- 
nora una. sencla se per caso egli la volosso attuare 
KONF ohd'4 sinistra). ‘loglctogli i mezzi per mantenerla, 
fin qui in capisco, sebbene se Il veseoro Jo vorrà. egl 
troverà altrimenti il mozzo per mantenorti a sua seuoli 
clio in fin dei. conti vol son avsto il diritto. di xoppri- 
mere (Alormorio @ sinistra). 5 

Eppoi lu scuole sono un #antaggio per tutti guardate 
ih Germania; i. stminari’ insegnano tutte le materie. 
non vedeto cho colla scnole avrete un Olero iluminato 
invece di un Cleso ignorabte, Voi non potete negare la 
libertà dell'insegnamento e della: scu ; 

Coppino (ministro della publica fotruzione) si cone 
piùco dl avero trovato mell'on. Berti un così caldo d; 
fensoro dello postre libertà, Però rammentando che il. 
paeso ha il diritto di avero altre libertà al puri di altre 
nazioni, l'on. Berti non ha voluto. ricordarsi che per Je 
tazioni; lo quali, coro la nostra, stettoro tanto tempo di- 
sie; la prima questione era quella di esistere. 

Li prio della Clean. fo capii che la questione 
della Chdeza potesso essere ina questione interna quando 
Roma non stesse in mezzo al nostro, paese: 

L'on. Horti foce osservaro cho non mai come ora Rom 
è stata il contro, spirituoîe dello diverse parrocchie 0 
dipocsi, e fece ssersato l'importanza che questo sato 
dl cose aveva per il nostro paste. RCS 

ual'è Ta causa. di questa cospirazione? ©. dico cospi- 
ne paci acini nos parei chiamarla: La cana 































































è la Volontà dol Parlamento italiano di acioglitre il pro- 
lama dello proprietà ecclesiastiche, È lo sforso supremo 
che il potere temporale fa contro tina nazione, la quale 
nolo distruggerlo. L'on. Berti ci ha. parlato di seminnrit 


@"di libertà di scuole, 0 sta. leno, ma qui ci st tum 
‘nazione giovane, forte, unita, che, scuotendo il giogo del 
pasto, guarda in faccia ai suoi avversari © dimostra 
Lsu fotma volontà di fruito dei moi. dirti (eten 
alto a dare agli altri i loro, ma allora soltanto ch 
questi altri li aveinno riconosciuti i. mol (Bravo). 
tstiono di étàz allorquando uno Stato si costituisco, 
Società cho fn esso si trovano sì trasformano) e passtno 
per quello stato ui fanciullezza per. cui passa lo Stato; 
Dea fn guasto stadio di adoleseonza il elerd sich può pre: 
teldore ciò che spetta all'adulto, © ciò che non è ancor 
‘confacento allo Stato rinnovato, non. i adatto ulla Chiosa 
cho cambia la aua organizzazione nei suoi rapporti fra 
Joi e lo Stat 

Non ci può essere por nol il: poricolo di midoro di re- 
atrizione. n restrizione; porch tutti qui” sappiamo; che 
lo scopo dei legislatori e doi Governi clio ai sono stcce- 
duti è bon diferente. 

Un Governo uscito dal suo passe, non contestato da 
cesano; iù spinto cho spingo, non into. mai il 
piedo sopra quelle orme che l'on. Berti ha creduto 
travredere. 5 

"Non crediate a tenzione, perchè la Chiesa di Roma 
sa anche troppo beno ciò che l'attetlo dalle nostre de- 
liberazioni. = 

L'on. orgatti disse ché protestava contro la ider di 
aver voluto ottenero la conciliazione politica; jo non to 
Veramente quale é questa conciliazione politica ; quello 
che s0 è che tutti i liberali del nostro secolo combatte- 
ono contro le esorbitanze del clero; ebbene , combat- 
tete, obblignte questa Chiosa n trasformarsi secondo ln 
‘iplrÎto, dei tempi. ssa è forte e non tone i vostri, colpi, 
ima comuattetela, © voi la forzereto a sentire il bisogno 
di avvicinarsi a noi @l a tornare alla sia primitiva isti- 
titeton. 









































TO uscì più perplesso di quanta. fusse al: venir. 
suo; ed un’irritazione profonda contro Barranchi e 
contro tti gli accresceva il maligno talento della 
sun natura. A Ivi toccava operare, ma se l'operato 
fosse stato creduto degno; dî ludi, queste sarebbero 
audate al conte Rarranchi, se di biasimi, su di lui 
sarebbero piombati i più crudi, non senza pericolo 
ancora di qualche cosa di peggio che biasimi. Tn 
quell'occasione in cui a cagione di qualche eccesso 
di arbitrio, il conte Barranchi aveva avuto i rimpro- 
veri del Ro, îl commissorio ‘oli ; su (coi natural- 
ento s'era vennta a scaricare l'ira del generale 
aveva sentito scoppinr allo ‘sue orecchie. niente 
meno che la minaccia d'esser tolto a quel posto che 
da tanti anni occupiva. Questa era per lui )a peg- 
jr sciagura che ei potesse immaginare, e il solo 
pensiero ne lo spaventava tremendamente. Prima 
di tutto quel posto gli era ‘carissimo per amore di 
arfista che aveva collocato mel suo mestiere: poi e- 
rogli un'autorità di cui si compiaceva infinitamente 
è ima salvagiitiltà personale di cui sentiva vivis- 
sim il bisoguo, Nella sua lunga carriera egli aveva 
così perseverantememte. offeso l'interesse, il carat- 
tere, l'onuratezza di tonti individui che ben sapeva 
avere ammassato sul sio nome, un tesora incalcala- 
ile c'odie, cui la sua qualità sola impediva dul 
prorompere. Quel giorno in cui egli. non fosse più 
nulla sarebbe stato oppresso dall’ esplosione dello. 
apregio a dell'animiavversione pubblica; altro; non 
gli sarebbe rimasto che fuggire per andare a no: 
scondere în chi sa qual remota solitudine la sua im- 
prevata e maledetta vecchi 
Gan quella profonda irritazione chie aveva in corpo, 
il Commissario sî era: recato nel suo uffizio di Piazza 
Castello e sî disponeva a ricevere arrestato quando 
gli fosse condotto dinanzi 






































sa mi fute prendere una rompogna da $. M, 


(Continua) Virronio Beasezie. 
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La Commissiona propone la soppressione dei seminari, 
‘ma fo non credo, che ora voglia, oa sta leggo venire 
a cancellare certa idee di libertà ‘cho già sono n pos 
050 della nazione. Bisogna pondorare più maturamente 
qtfosto argomento, 


To convento cli 





i seminari sono troppi ;e/che forse 
zion sonia ordinati cme dovrebbero RL fo in que: 
sito zolo senso: mi congratulo colla Commissione di ‘avere 
sollovata ima questione cho merita qualcho. provradi- 
mento; ma pure sorii studi. 

Ricordiamoci di ciò cho. sinimo odi ciò cho eravamo; 

iu passato: il prete ci n torturato; ora non lo può più 
mia egli contiuna incessantemente A trovare messi per 
riacquistare l'antico potere, oppuro nuoyi mozzi pot rac: 
quistare il perduto terreno. 
_ Sopra tutti i banchi di questa Camera vi, sono omini 
3 quali anno € possono; a destra ed a einistra ci sono 
gli nomini cho. anto il conviricimento del loro dovere; 
vonini cha amano-la libertà, cho sanno fino dove css 
ovo essere esercitata, 0 tutti Hanno la convinzione che 
nelle libertà che .ogr! ion possono essere accordato lo 
saranno domani (rano! Bene!). 

PreskZente. La parola i all'on: Michelini, 

Michelini fa un lungo discorso iu favore del pro- 
guito di legge. La voco dobolissima dell'oratoro ‘hon 
‘iuuge fino n noî. 

Prenidente. La parola è all'on, Amari, 

Aminri dico di prendere la parola con. molta tropi- 
Quoza, specialmente ‘dovendo incomiuciaro ui discorso 
il ora tarda e dopo cho vari importanti discorsi furono 
Proninciati da autorevoli personaggi, Ma pronde la pa: 
ola solo par sentimento profondo del. proprio dovere. 

Libora deputato di libere provincie io devo dira che 
questo; progotto viola tro libertà quella della. proprietà, 
quelle, dell'associazione; quella del ‘culto; e si perde in 
una Tuiga dimostrazione a quosto riguardo, 

Presidente. La parola è all'on. Mancini. 

_ OFerrards. (relatore) dà qualche spiegazione sopra 
31 Javore ilolla Commissione perciò cho riguarda le idoe 
Concisamente svolte nella relazione. 

— Tocmina pregando che la Camera voglia disporre che 
Îl rafatoro possa. parlare /al principio! della. seduta. di 
domani por daro alcithe spiegazioni sopra punti che non 
oterono essere auffiiontemente svolti nella relazione. 

Mancimi, 1! discorso dell'on. presidente del Consi 
glio la reso più facilo il inio compito, sebbene gli onor. 
Torti ed Amaci ‘nbbinmo portata la. questione im. sfere 
così alte che diffcitmento îo potrà raggiungere, 

fon Vtsogna maravigliarsi dolla lunghezza di questa 
‘ussiono; in Jnghilterra questa diseussiono diede Înogo 
1 0 oratori di parlare. & dovere rioetro cho l'irgomento 
venga svolto in tutta Îa cun ampiezza. 

Ta proposta che el sta diiansi non è se non {l com- 
lcmento; di tante altro leggi cho giù abbiimo votato. La 
soppressiono dolle corporazioni e la conversione della 
rino ‘morta sono già entrate sil diritto comune in se- 
gulto alla: promulgazione dolla legge 7 liglio 1856. 

Ie discutorò coll'on. Amari. ma non seguitorò coloro i 
quinti contostano quasi allo Stato i diritto di convertire 
INisse eoclesiastico perch parralio una ceusira postino 
dlgli atti del l'aclumento, Lo leggi del 1895 è IN5I 
messe in vigore da Siccardi o Cavour , non sono che 
complemento d'un Întieto sistema, ma sono nuce la ri 
vtuidicazione di quelle gloriose tradizioni italiano clio fino 
dai secoli passati stabilirono di opporsi allo straripamento 
del potere ccclestnstico sul terreno che spetta allo Stato. 

E le leggi. Ioopoldino sono esso puro la continaazione 
ali queste tradizioni gloriosissime. Diversi principi congre- 
sati più tardi a Guota crodetono di avero per tn mo: 

dti principii € di aver crento 
. Ma il piccolo enpuro forte 
Piemonte, colle suo. popolazioni pronto ad afutare lo Stato, 
Manternero saldo il principio che bisognava opporsi le 
‘ostibitanzo ed agli abusi, da qualtinquo parte venissero, 
per: mantenere intatto il dinitto della naziona (Pene), 

Verne il colpo di Stato. Qual era a situngiono? Da ita 
parto l'Austrin nemica © che innoggiava ai principi del 
dispotismo © dall'altra la Fraticia spaventata. digli. 6c- 
cossi della libertà. 

Fu in questo riteostanzo che. il Piemonte mise mano 
‘lla creazione di quello leggi. che. poi Novevalio osser 
confermate ed amplinto da noi. u così che il Parlamento 
Subalpine si acquistò gloria lion moritata di civile © di 
































































































Il vescoro di Casale propose che. si Insciasso atln 
Chiosa la libertà, di possoiloro, di amministrare © di ne- 
quistare, monte i vescovi i ‘sarebbero, messi l'accordo 

© faro allo Stato un'olforta di cospicua somma. Gli wo- 
ni che stavano allora al potere rifiutarono  sifatto 
tomperamento, pieno di pericoli @ forse di. muilazioni, 
perché trattavasi di venire ul accordi che avrebbero mo: 
nomato il diritto dello Stato e della sto altorità; fu ale 
lora che il nostro Magnanimo l'riucipe costituzionale, so- 
‘tenuto dalle Camero @ dsl paese, si miso francamente 
sulla strula dol progresso ta risoluzione ne 

















































glio; perchè quella fogge feco_Îl giro: Italia e fu fo 
conda, dî grazidi risultati. (A domani! @ domani!. Nol 
nil Continui). n 

Sl' yenho così alla legge del 7 iugllo; 1808. Epporcio 
dobbiamo rifiutare di accettare proposte che non sieno 
informate ai 
da ia scelta 





tncipii sanzionati da questa legge. Ci si 
lì due. sistemi; ‘con uno si coll'al- 
tro.si vaindietro. E caloro che vogliono andare indietro 
vogliono coprire questa strada di fforl perchè ci vogliono 
abbagliare colle parolt di libertà della Chiesa, di sepa- 
sazione della Chiesa o dello Stato. To nou dubito della 
buona fedo di nessuno, io credo che questi oratori par- 
MAO Det Gonzo i iolono Ci i sono VOOR 
la cosa, per essi Ja parola non è duta per nascondera il 
pensiero; ma vediamo ed csiminiamo quale è questa ]i- 

Ed udendo questi oratori coprire le loro tesi con uni 
vivace © facile par. la chi dal lato politico, e chi dal.re- 
fee 
Do Sanctis, di quella lirillante avanguardia, casi non si 
immaginarono che se noi seguissimo quella ‘via, cho con- 
tmmadiobbo e filo neo girino piatto lacco 
Cei 
e l’esercito e l'avanguardia cadrebbero in quell'abiaso dal 
SUO con fNO Gis i aio Bo dora sia Cn, 
bravissimo) 

Vuoi atomo 3 

Xi segalto ela Onano è risale nima 

La seduta è sciolta alle ore 6 112. 

































CORRIERÉ DEL MATTINO 


——e_ 
NOTIZI& SANITARIE. 
e soccorsi di cholerosi. 


‘Avelio n Mortmnaro Sì è sviluppato, assai gravemente 
îl cholora, 
È quivi pure la carità, l'operosità ‘ion) vien mieno a 





50 stossa, 
co medici gareggiato, di 

suore di cari 

malati. 

Ma par fur aprire prontamente il ‘morbo occorrono 
soccorsi pronti affine di migliorare l'alimontazione; od i 
soccorsi uon mancano : ricordino infatti " 

Bianco Benigno farmacista 

Norreri Frola Pietro pretore di 1* cutegoria 





lo'e di abnegazione e le 
wono sempre. viciue ‘al Tetto degli am 














ritiro. = 

G0.A. O 
Dali siguori Pototti o Nigra (6* lista): 

Pulini olicita contessa, . 

NN . 


Db; 
Hi comune di Ma:<è, di citi parlummo feti, ba la for 
tuna di possedere generosi benefattori 
La famiglia Serravalle, che già. nell'ultima itvasione 
divo così siagolari provo Vella aua carità, manda oggi 
ua splendidi offerta. 
Pochettini dj Serravalle signori L. s00 
N. (a mezzo il sig. avv. Delgrosso) + 
Li 120 
Di Alogliorlo ubisino Consolati notizie; dal mezzo 
giorno di martedì (9) al meisodi di ferî (11) nessun caso 
di morte, nè di chlera; î malati migliorano; e quello atato 
di malossere che tutti ‘opprimeva ‘indistintamento scom- 
parvo. 
‘Avanti, coraggio, sì raldoppino lo procau 



























A Strambino mandiamo puro altri ‘noccorsi por. parte 
dci signo 
Diglia Folico ingegn, L. 25 
E. ” 








“Totalo Lu i 
Ad Sores i-casl dal di del suo sviluppo al giorno di 
feri ascendono a 425 con 20 dovessi: 
Vi mandiumooggi i seguenti soccorsi: 








Rossi Francesco, e Comp. Li. 8 

Elia! Emanuel Levi fu; Daniole (da Vercelli) - «th 
Dali «ignori 'erotti è Nigi 

Dottiti maduuigella Carolina . 











Ta tutto; il Csaveso! dal giorno. dell'invasione. del 
jo î cast furono 1678 con 182 decessi. 
(' In Aosta il 10 Jugliò si obboro casi If con Il di- 
N 
Di Cigliano sionio. jiuro fortunati di’ dare migliori 
notizie: 
Dal 10 all ai cblicro casi 11 con 5 docessi. 
Soccarrono quello: miserie: 














Un viaggiatoro patriota Loi 
Angiono-Foglietti cav. Kederico +0 
EC. 15 
Carisio Gi n 3 
Dalli sigg: Perotti © Nigra (l» lista) 
Erniestina, “Laura, Afmaro, Maria, Vittorio 
{famiglia di Hagnolo) (oro 20) + 8095 





A Borgo d'Ale infine maidiamo 
MM Dia 
Pistono M,, ortopedista . » 


Lu 86. 
Cliiudinmo!con due: rottificazioni: 
Nella Gazzetta di ieri , notto Ivrea; leggasi Baratti e 
Milano, è non Horatti e Milano. 
Nella stessa Gazzetta dovo-si stampo Lisi Matti, 








La squadra del Mediterraneo ha ricevuto. ordine 
tinîrsi alla Spezia prontamente, dove varrà: de- 
vamente sciolta. (/talio). 

Gi scrivono da Parigi 4 Jugli 

« Tori sora il R. commissario conto Chiavarina diode 
tit banchetto agli espositori italiabi preminti uelte anle 
del ristoratore italiano all'Esposizione. 

Fi \ma bellissima o cordislissima festa. Vi eraud il 
conte Lardere], il dott. Brunetti, il Salvati il Lollini, l 
Castellani e molti distinti italiani che si trovano u Pa- 
rigi, il De Luca, il Petruccelli el altri. 

‘Il conte Chiavarina pronunziò allo frutta un brindi 
il Re od alla reale famiglia, all'avveniro fudustrialo del- 
l'italia, alla memoria del Cavour e del Gioberti, 0. final- 
‘mente ‘all'Imperatore dei Francesi. 

050 il Salviati. proponendo di bere! a. Ven 
Sorsero quindi il Brunetti, 1 Larderel, il Castellani 0 i 
Do Luca ad esprimera con patriottici sensi le Joro aspi- 
razioni; e le parole di ognuno risuonarono gradite ‘e ao- 
climate nella industriale assemblea. 
Tuti gli intervenuti sorboraono (gratà nimoria di 
momonti 

* Lo ricompense finora. tflicialmonte duvretate per 
tutti gli ‘osositari sono le seguenti 

Gi grandi premi; 
883 medaglie d'oro 
did + ‘d'argento; 
pifi di bronzo: 
(01 menzioni onorevoli. 


Totalo. TG066 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, AV liglio. 

Corpo; legislativa; — Nouher fa la ‘storia. della 
“quistione del Messico, 

Dice che scopo della spedizione si fu di ottenere 
ripurazione delle lugnanze dei nostri  connaziu- 
nali, 

Soggiunge; censurate, ma non ditoci che siamo 

lati ‘in buona fede, che il Corpo legislativo 
gonoblie la’ varità e che osso non potè esercita 
fl Sto controllo. 

In questi attacchi non. pnossi storgere che il 
tentativo. di rompere la solidarietà fra la maggio. 
ranza ed il Governo per isolarlo. 

Gib: è inosatta ed ingiusto. Voi respingerote que: 
sto tentativo, Ni cunl'nuerem» nella buona come 
nedl'avversa forti a fire catsa comune. (Ap- 
































gaossî di pronunziare la. parola eracvazione, Se io 


avessi. poltito prevedere, l'impresa sarebbe lermi- 
nata con tn vdioso assassinio ? Avrei forse indie- 
treggiato innanzi al inio proprio sentire ? Ma infine 
la deliberazione’ dello ‘agombro fu presa in cansa 
delle esigenze. dell'opinione pubblica. Il Governo 
pisa n opera gni mezzo per decidere. Nussiii- 

inò ad abbandonare il Messico colle nostre truppe. 
Un allo sentimento di fedeltà alla causa che aveva 
abbracciata (e. gli scrupoli dell'onore personale lo 
fanno trattenuto. Non sarò io, rispose egli, percui 
la. gloria de' miei antenati ‘sarà offuscata. (Ap 
plavsi): 

Rouher nega che la spedizione del Massico abbia 
paralizzato l'opinione fa Francia, durante gli avve- 
nimenti della. Germania. _L'anarehia. ‘messicana un 
giorno sar vinta, Il sangue sparso sarà vendicato: 
fl giorno che questa nazione tistirà dalla sua triste 
situazione ed eutrerà nelle vie, della. civiltà, darà 
ino ‘sguardo alla sua storia ed allora. innalzerà un 
Grido Simpatico per la Francia. (Triplice salva di 
applausi). A 

Favre sostiene quanto affermò. iéri. Dice che a 
traverso il Messico sì volevanm colpire gli Stati U- 
nil. Sotto un altro governo; È ‘ministri. sarebbero 
messi in istalo d'accusa (44° Camera interrompe 
l'oratore). 

Dopo le osservazioni di ‘Tira è di Rouher vieno 
pronunziata la chiusura della discussione. 

Porigi, AA taglio. 

ll Monitewn de l'Arméè pubblica va Tapporto di 
Niel ‘del ‘4 aprile, col quale constata che il ri- 
patrio della legione estera dal Messico aumentò il 
ninmero degli oficiali cenza impiego ed! impedisce 
gli avanzamenti nella fanteri 

Per rimediarvi il Ministro propone di ristabilire 
in ogni, reggimento. di fanteria Je due compagnie 
soppresse; nel 4865. 

L'Imperatore approvò questa. misura. 

Firenze, XA luglio 

Cumera dei deputati — Mancioî parla in merito 
sil progetto dell'asse e sostiene il diritto dello Stato 
sui beni ecclesiastici, Dice.che la formola di Ca- 
vour, che significa libertà della Chiesa . ‘era con- 
flunta strettamente alla condizione di Roma capi- 
tale. Grede le nomine degli ultimi vescovi illegali 
ed inopportune. Per dimostrare cha il Governo non 
deve abbandonare la suo armi difensive: cita molti 
atti di quello, che è governo straniero nel cuore del 
paese, contrari alla civiltà; alla libertà, ‘alla. sicu- 
rezza e all’iddipendenta d'Italia. 

Cordova è Borgattî fanno alcune osservazioni di- 
fendendo la condotta dell' Amministrazione passata, 

Mancini replica. dicendo che al tempo del pagi- 
mente, pattuito i da farsi al Papa sî doveva porre là 
condizione del riconoscimento. del Regno d'Italia 
(Applonsi). È 















































Fivénze, AL luglio. 

Camera dei: depiitati — Seduta della notte — 
Verne approvato l'articolo di legge per la costiti- 
zione det Banco di Sicilia in stabilimento autonome. 

All'art: 4 si fece una discussione incidentate. sul- 
l'origanismo: del ‘Banco, di Napoli. 

_ Parigi, AA lliglio (GUH8). 

Il Sultano; è partito. 

La Zilerte dice che una lettera da, Madrid 19 an- 
Nunzia esser stla scoperta. una congiura codtr lì 
legina. 

Sì sono fatti moltissimi ‘arresi 

Berlino, AA: lugli 

La G. del Nord annunzia che la Prossia ha 
chiamato il sup ministro dal. Messico allegando Ja 
impossibilità di conservare al presente relazioni col 
Messico. 

Lal stessa gazzella smentisce che l'Austria abbia 
inviato un dispaccio relativo allo Schleswigh setten- 
trionale, 























Posen, AL liglio 
© La frazione polacca del Parlamento prussiano ‘ha 
deciso all'unanimità di ‘partecipare alle prossime e- 
lezioni pel /teichslay. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 



































io le logo del 30 Maggio 18950. Fa ‘gloria. chciai Mic plnisi) 
colo popolo piemontese più rivendicare con giusto orgu "totale (Le Îl Governo (comsiltà l'opinione pubblica € 1a Rizzoni Manco gerente. 
izi teli |scevro di semi-verdura che abbonda nel vec- Parigi, 1 (notte Camera di Commerelo cd Arti [in pizza fittono oggetto di molta concor- 
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‘attra dorviseoazian) servi da quest'atroce inalattia, ehe ove non | tafoglio 2; nelle anticipazioni 1110, nei conti | 53"75 17 11l ZICH8 90 67 I2 30 (68 (16 | trame coro negli orguncini , si verificarono 





10 luglio, — Si ha ribasso nol. frumento, 


essendo nuovo, ad anche nella sogala; le altre | dî "Y® 








ni cstenda faremo. un abbonidanto raccolto 





particolari. 38.112. 
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varie transazioni, Limitate però sempre a ballo 
isolate, senca variazione, dagli ultimi prezzi 
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96 > Malga a qudida #17 77 a 18/93] Bat it da 5 46 n 5 | vaso ato 80 yo comigazini Demaniali | ono illo priese dl potro celesti, e Totali 1 wa 
SI » id 2a da» 171281793] Grignolivo idem da n 47 a 87 | giro 68. di fodoltà al mantenimento degli impegni 45- | | totale pel meno s'tutl'oggi coll o. 118 
r'ttolitro. Fino banco e rosao idem da $ GL a T |" Francia brevo ofirto a/1001;2, chiento |\sinti nelle quentin el credito, hanuo avito ni 
98 Buoi dal, 0 852 60 1 miragr, @ 106; Loodra a viata 26 87, n tre | un'eco favorevole sul moreato di Parigi, e 
60 Vitelli da n b0Ba BS id Parigi, 41 luglio, | mod 8697: provocarono ieri un notevolo rialzo sul nostro | LIONA, 11 luglio, — Nell'odierno mercato 
250 mir. Canapa dal, 60 n 725 Chissura: della. Borso = |(ansolidato. Sarebbe ormai tempo che 1o sto- | vi fu una piccola corrente d'affari a preze 
al miriagramma. Fondi Francesi 8 0/0 — 6890] Borsa di Milano — 11 luglio 1807. | perto preso ul varco fosse forento a render | invariati. * 
aa là. id X1R00 — 99 — | Ta rtondîta rimase duranto tutto il giorno | conto del suo lungo premere sui cori di quo- | | LitaneooL, 11 luglio. — Vendità di co- 
MERCATO. D'ASTI Fat nor Zig |* Dna dn 280 80 ga pane ri PE MIRO dia deniome; sl il 
> STE Consolidati Inglesi — IST [i Prestito 860 m TIME" Qui o; vato fu alibstanza animi, |a pi fot 
Vostra corrispondenza). Consolidato Itlino 5 0/ —1—5050| Le Meridionali nomicali a_146 e le Obbl-| ma alquanto ia ribasso per conga di realizza: | trgatag Orloans 105/84; Fair: Diollerah 
11 ‘Wiglio. — Cereal$.-— Teri solo. la Fine mese — 350 45 | gazioni valgono ca 2 a 123 50 zioni di benefizio 





mantonne il suo vecchio prezzo, le altre 

granaglio tutte ribassarono: il grano, vecchio 

2! liro 1 25, il nuoro di cent. 78, la sogala di 
1 50; l'avena di cent, 40, le fuve di c. 50 

è il riso di lire 1-60, 

Ha tendenza! all ribinsso! e vi si 











fanno pochi affari. Ax. atrado forr. Anstriache - 
Besticune. — È ricorcato con aumento di | Ax. strade forr. Romane = 
preso. Obbligazioni idem = 
Il nuoro raccolto grano è buono piuttosto | Obbligazioni Austrisabe 1865 —— 
fn quintità che non in qualità, esso è bensì | In contanti zi 


Azioni del Credito mob. Francése 
Azioni del Credito mob. Italiimo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 348 
Ax. ttrado ferr. Vittorio Emanuele — 
Ax. atrado fer. Lombardo- Venete 


(Valortaiverai). 26; il Francia da 108 
i Londra ds 26 70/0 





— 867 


35] Von 20 franchi n 











1 da 80 franchi quasi invariabiimento n 21 


Alla sera Rendita da 59 75 a 58 70. An- 
darono yendute dello Azioni meridiounli 





BORSA DI NAPOLI — JI luglio 1861. 
Aperta a/63 4, chiuss | mu 





Ja. 8:p 010 aporta a 34 50, chiusa a 34/50. 
332 [banca Nazionale 1425 1425, 


ib a 106/70 a vista ; | 5g 
d'imesì. 


190, | pagare cho 53 65. 
Gli altri valori sono cuimuti. 





venditori: 








[Lo Rendita venira oforta da, 3 80 sino a 


In chiusura, ‘compratori non volevano più 


Deomnuiali ‘sempre ricercati e quasi senza 





mo, 11 tiglio. — Mercato della 

Lo ricuiche di articoli lavorati classici /e 
bellisi manifestarono nell'odierno mercato con 
‘maggiore vivacità, e le poche robe comparse 


8 1120; Fair Bengal 7 d. (Gola). 
—_______________— 





BORSA DI PARIGI — 11 luglio 169, 
i viale ) 

curo” cita fn seo. 

Giorno 

> precedente 
Conselidati Ingleel L. 95 » 9518 
a. | 3. 0/9” Francese 268.77 68 90 
5 /0/0Italiano 2 SOIT 3097 


Az. dolCred. mob: Italiano »_» >» a» 
7a! Francese = 869 + 3660» 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































2068 Ottazione 

Sulla richiesta delfa ragion di ue: 
goxio corrente în Cimav sotto la firma 
Quaranta Francesco e U., © con atto 
dell'isciere Guasco , in data È corr. 
registrato; Cuneo 'Îl giorno suore” 
sivo pal N. 2009 diritto cent. 
Verne citata la: ragion di negorio cor- 
sento iu’ Sonneberg. presso, Coburgo. 
nel Ducato di Sassonia Coburgo Gota. 
fî Germania sotto la fifa O. 
‘Maller è figlio, a termini dell'art. 15% 

















del cod, di pr. cid, a compaviro avanti 
la regia preura di Cioo ll'ulinza 
lt 90 del mese di ottobre pi 





venturo; por ivi 
3isolta il contratto seguito 
‘è téuita la ditta Mallor a riprendersi 
fa mereos cei d Pngare' alla inetauto 
T;; 151 spose af £ensporto a doguia, 





‘Cuneo, 








oltre ai danni ed alle SDeSO. 
Giueo, 7 Juglio 1867: 
Pellegrini sost. Damiliano pid 


PUROAZIONE E GRADUAZIONE 

Thstanto Marcellino Giusoppe, resi- 
doiite in Torino, che /costitut ia atto 
frociratore il ‘causidico capo Gii- 
Sappo Sticca ivi esercento e restdente 
fu via Barbarotx, N. 81, piano 1°, 





ni atto do) 9 luglio corronte dell'a 
scioro Trans, regitrato al N. 12840. 
Weuno notificato ii creditori inscritti 
ui beni immobili ‘al medesimo vene 
doti da Lorento. Castagneris: 

1. Il btoto d'acquinto, cioè l'iustiù: 
monto. 21 novembre 1806, rogato Li- 
prandi, per i prezzo ili L. 9500, con 
Tiecorrenza interessi. legali. dallo 
Stosno giorno, (© consistonti tali pta- 
Dili in fabbricato rustico, (cu ala e 
siti anos, © campo, posti nel luogo 
‘territorio di Nichelino. 

4. La trascrizione del contratto in 
duta 10 dicembro 1806, 

%. La seguita inecriziono d'ipotuca. 
legale a favore della massa lei cro- 
dior, fn data 19 febbraio 1867. 
| (4. Ju atato in tro colonne di tut 
lo inserzioni sopra i dti beni e 
stenti © prese. prima della triso 
zione, call'oerta dell'acquirtate 
pagare il prvzzo è gli uccusori. 
JI decreto 18. giuziio. 1887 del 
ig: ]uresidento di questo tribuzale 
vile di Toriso, con cui si dichiaro 
Jvorto il giudici di graduazione per 
fa distribuzione del suddetto presso 
él accessoriî fra i creditori «i com- 
suine per l'istruzione il sig. giudice 
Cogo: si stabili i termine. di gior 
10 per Je notificazioni ed insersii, 
© a! ordinò nî creditori di proporre 
fe loro motivate domando ii colloca» 
siouo fia giorni 40) dalla notiica: 
zione. 

‘Torio, 11 luglio 1967. 

Datfare sost. Stia, 
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092 SUBASTAZIONE 


(1° Pubbl) 

A, iustausa della signora Cartotta 
Ronsio moglie del signor notaio Tae- 
cone Leone, di Torino, venno dall'u- 
glore Marchini Bartolomeo,, addetto 
al tribunale civile di Cuneo, notificata 
A ino del. 112 codice procsthra 
chvilo, 





o atto dcire d corrente; 
Sogiaenta hi Caogo Il © corrente, N° 
3091, alli Giani Giacomo e Francesco, 
quest'ultimo di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, la senteiza di detto 
fiale 19 giogno. scorgo, munita 
di marca da bollo da L. 1, annulluta 
ta ovest cancer 5” trltuale 
oa dal sl ogtoric «la suato del 
Send dl essi Giani i lehinze uperto 
Li ttico dl ratazione o elogia: 
deo l'ereltori prodi lo” loro 
toahdo dl collocazione curo giorni 
trenta dalla intimazione del bando, 

Giò xi rende noto nell'interesse del 
Frasceico Giani sulltt, 

Cuneo, 9 luglio 1867. 
(, Levesi, 

















NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto 6 luglio corrente dell'u- 
sciere Costa, nd Îastanza «di Rostan 
Stefago di Praly sì foco precetto i 
Pastro Gio. Aleasio rasidento 1 Ba- 
thie circondario 





Albertville, Savoia, 





tale di L, 398, 50, into 
resti dal 23 gennaio 1866 0 spese n 
pena, in difotto, della vondita fu via 
di avbastazione’ forzata dei di Ju 
i ili nello stesso att 
ti nel comune di Pri 
sata del Granpi 
Lincrolo; W luglio 1867: 
30: 





eseritt 
lato, bor= 








Giuuida sost. Darbesio. 





INNOVAZIONE: D'INCANTO 
(@* Pubbl.) 

Inalante IL sig. Gionuni Battista 
Quaglia all'udienza del tribunale ci 
vile li Mondovi delli 16 prossimo 
véuturo ‘igosto, ore JU, mattutine, 
avrà luogo ‘il ‘nuovo iucanto degli 
stabili ‘n. pregiulicio delli “Giorgio, 
Carlo Lorenzo, Giusonpa e Gioni 
Maria fratelli Revelli fu 
debitori princi 














rali 0 terzi possessori 





miri A II ici mei citi i ORO 
ì 
Par surroguzioni militard, Li e Via Nuova, — |30}1 NEL FALLIMENTO 
ricapito all'Agenzia militare; via 8 E 4 I / A mv. alice, ragioni di ne: 
aprite mazioni; MAGAZZINO LIVOPMOSO, cnio notano | “Reni 
/ E°) il sottoscritto rilevatari di detto Nogozio avverte aver! vl mesto fi MH | li canotti o 
: (0. STUDIO 25% sto sollzato | azione ana tutià di or TIC EEA ila pre |riprallera GIN iriinale GITE 
ETICA! | DOLO co ‘Sì prendono pire commissioni per abiti da confezionarsi. e predetta fallita, che il signor 
A E 184000 DEDENEDETTI. gfulico” comniisario' cav. Vincono 
ì Sa Bellaclinaa hay eco sto decreto del 
N pf piano 2 - 7 prio cortnte gli, fasta data; 
tivamente. l'adunanza (del crolitori 
n Ù er Lavori i iepetii cre 
malto — ipo Caffè di Levante e Trattoria SOCIETA Tone 
‘Nota (ore 8.112) — Opnra Don id amento, non che per deliberare sui 
Procopio — Ballo Lia. vivandiera all Sentuario di Maria 58. proposto concordato, alle! ore 8. ai 
polacca. ‘ PRESSO VICOFORTE a | RciGane Rai DI one VEE. 
ì Eee en a ù "igonto ih ua delle one di questo 
ico tino (en LO la | ateo da ine di e | tin 
rappresenta (Slenerell Verbi | a Visitare questo insigne Santonri PS IRE 
maldicente. “ oppure a far muso dello salutovoli 1 AR AI G: Milanesi eglio. 
Tricia Sen CALORIFERI AD ARIA CALDA a 
glia qualunque ora del giorno tiene = 
‘a attitfare al ctr | ona ona | NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Pegli, uno a terso iano di | Salo cus modico inezzo con A ostante il ig. dottore Paro Ales 
comete, È altro al 4° di cinque, a | grado. puntunità nel. servid fr ara sue + | satiro Dardano dimorante a Predos 
sare Palio ale di ioguo d| grande puntualità nel ersidio © | — Si avvisa che T'Ufficio della Società è trasportato im | mu demi CIA 
= Piaaee Civic; calle loro cantine, via | di ‘avero un grade concorso. Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. settori, veni messa dll'nciero 
Pellini, di Indici al portinaio | 300% Ei Gio. Marla Chiaie con’ atto, del È 
du cordo i) coriento mioso, citato figure: Gia- 
NEGOZIO 2a, crotopicro is | #71 Atto pi sesto NOTIFICANZA DI PRECENTO _ | ito Marenco già regno fn To: 
DA AFFITTARE iene innate Gun ati delli 8/6‘ 0 Taglio! 1967 | Mo; ed arm di domiello, residenza 
ge canta di mao, va Cera oli Bongionant o L- Casalone uscii, | formale nol tenta dl ‘giorni Ut anti 
in Pecetto Torinese |S-® 067 | quale ammisiteatoro dell'Opara Pia | AMlotti il primo alla pretura di Vil: | 'inlinale civile dì questa cità por 
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: ; agi e Lo sio | Ntondovi, venne fato al si pi ‘100 clan 
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composta di b camere, — Recapito | gno, ha trasferito fi ano. ufficio in nd’in Fossano, all'udienza da | dente n Roccatorto, ed ora di domi- | st Gi escentorità provvisoria. della 
all'uficiò di questo giornale, 2480 | Piazza Castello, nin. Il. testo tribunale. civile tenutasi sas | cilioy reskdenza e dimora ignoti; sul | Sentenza ad omamAtEI 
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DI Finges sente: BAGNI ID EMO Io Pibcogonte talia, | domicliat a Frabosa Sottana, pre | 3078 Regia sot. lavi 
ed occorrendo altri locali da. affittare; PATIGI [tt toro incanto: tei seguenti ctu | cotto fo conformità al dispestò dal: | 3; ZIONE 
ST 4 gigi TALLA stabili stri salutati in Li 12978 57 | Ut ia liaeiper tipe pr ipa SRI I 
i E ef il'totto primo; ia Lo 19,098 84 1 tanti L 128 60, ite alle - Pubbl) 
ACOUE NlivkRaLI DI st-vincint | CERTOSA DI PESTO. | ito soconio ca ja 1. 9N00 i terso | spero di detti atti, fr giornî cinquo | Am'udienza del tribunale civile di 
RIO lotto, col ribasso del quinto dal preego | Wrossimi sotto pena alegli atti ese- | questo circondario delli 3 prossimo 
7 nei 3 così di iezzi “itene | SUI. ettore, avrà. 1 a dll 
Albergo del Leone d'ore, |, Stabilimento di proprietà del sig. lotto, e con sentenza | 300 8. Gastinelli pr. spe stabili consistenti o te, Dest 
gerani Pietro Hogge rimesso a/buoso, sto del giorno d'oggi furono venduti al alteni, campi si mune (€ 
ita magri la irezione del professore Bouterre. | sig. Donato Sacerdote del vivente See | 3023 ; n orio di Agli, 
FTA Ligue) Dese si Vezzi modera. 300 [ario relnto osano. fl lotto a O DI pene VECAIO 8 odio figo nat Cer 
ci ‘eda qui a e 2 | primo per Li 10,500, ed il lotto sc- | ‘11.5 luglio 1807 etbe Inogo avanti | ghino, stata sull'iistanza. dii signo 
roma ci comodi (neri Feat | SACRA DI SAN MICHELE | eso ber. 1550008 a tavoro dci | 1 ihbualo civil 0 cnredtonle di Fiato ico è presidio eli 
TROIA de) sertisio. e la medita dei sig: cav. Gioventlo Bava resilate È | Torino 110 d'incnato | Oberto France sa Sv 
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! | Vella Società Anonima privilegiata | lb. M fe sist noie al'icno| Sal aci cl per ts DE | ua, oi 1867 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. | Lotto 3. Corno di casa nel con, | PTiO del sig. Gaetano Molineri. |, Renlis Giuseppe p. 
i È È contro della città di Fossato, 2: | Torino; 10 luglio 1807. ; 
Depositi : TORINO, vis Dera Grona, N. 3; FIRENZE, via Cerretani |siere del Salice, composto di die G. Cassivià notaio; i’ |È ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLI;hia Toledo, N: g{1 | pini compreso fl terreno, oltre "ra Li endftrio. d'inventario 
e graai ‘© sotterraii, coli ine (via Bottero, 19). colino FO 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 2464 | 110 6 041 del piano, confinante a È Con Atto 27 giugno 1847, ricevuto 
ante cola via tela e gira coll | 3025 _ NEL FALLIDIENTO Roguono cancelliere della firatura di 
STOMATICO, AvtneEBBRITUGO, | Iinielti Giuservina £ Carola sp. [wi Vittone Rartotoneo già nego: | DOTE cont di 'Roenanto pata 
ED ANTICOLENONO, prosa cl 53 e clio cl ante colla |. 7igra falegiame in Torino, cia | iva, nella sua qualità di proce 
È tiche delle Alpi dal farmacista vedova. Travag PROTO ratrice generale in forza di atto pub- 
STASI Vico (At, Depno gelo presso Hainco Silvetti © €. | irta dal e at avsano i ceri ammini | af giugno, core, sulenteo 
stato td di compatiro alli 8% dol core | Percival; vegitrato in questa citi 
suo po dl: Fonte mes lle ore è ibid goto suono, al K LAST per 
GRES ARIE IT fa una 6ola' di quosto ‘rituale di | {3 90, dela di li figlia sieuoro 
DIREZIONE DELLE TASSE E a i, | commercio, alla presenza del signor | bironessa Carola Cursi di Bosnasco 
E TASSE E DEL DEMANIO DI TORINO |. te cine | eni Fe dn oe oe 
Fiscore raro sul resoconto dei sftilaci doll | questa nola qualitiai madre e lugit? 
AVVISO D'ASTA PER L'APPALTO DI OPERE. ‘ICANZA È CITAZIONE tia # luglio 1867. mino 1 Maier, Cortina Da 
Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 intimeridiane del. giorno 81 del = ita lina fratello sorelle Tecco, dichiata 
sofri ital ecalcà pio gute Dos, nati ig Dista | sin oli ao lie | AP Mosa re _| d'intesa sl 
Gr eso, com tasistenta del sottoscritto Segretari, ad uu incanto per | sas tEn0; auto: liuto 5 co 
Siepe ini i fieno poli vi sendoro [iene io att E | coro i asso (ene emi 
per i fabbricati demaninli, esistenti entro la linea dixiaria della cità di To: | sanrn del cav. Giusenpe 1l cancellore del tribunale civile di | eredo dell genitore di essi minori a 
ri, compresi eziandio quelli del Parco, di proprietà delle slide. TEGO 1 camelie Mati Vercolita noto, She pol eluticio i ge! | nome barone Romualo losco; morto 
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zio in decuro; biglie di unta o cartlle del debito pUbblco dl porco; | Casata dele sonno dicltaranlo SEU SI I I 
ail valor nominale, un importo di L. 5000 titolo di cauzione provvisoria sumerellito, collo spese 1 x, pate nino ATA ati AL CODaRe ria VIa Toro 
* garanoia dol'sta; quile deposito, seguito l'incanto, verrà restio (a chi i to, colle speso | Kubiirion ‘nl cantobi Via Solata, | Male 6 tì termine di giorni quindici 
‘il riusciéie dellbocstario. 10 luglio 1867, sotto li. vumeri 9249, 9250 ‘dlla | Rrovalmi, nanti la Corto d'appello di 
_La cauzione definitiva da prestarsi du dolfberatario all'atto delta: stipite MIDI È Vial Rice Sao MO 
Î zibuo del contratto, ela 4 L. [0,00, © quesca verrà fatta nel nodo pre î È a ILatto scono Camilla, Francesco o Moria Tosi; 
| Sciolla, 10 copio oer vali n dota ups tl calo ||- PSOUUZIONE PANZIALE Versa torreio artt, di are. 18, | Hisigandi Pippo Gl alti Niscor 
| setti dora dll'aggitieauio presti anco gior quid lle DI SOCIETÀ Si i via di Scimia ll’ Olmetto, al\| sorti, in appello dello duo sentim 


Coloro che intendessero di concorrere all'impresa in soc 

Chiurarlo in prevenzione e delegare uua sola persona a far” partito all'in: 
spprsosiane resa in tut 

scietà dei socîi 


auto nell'interesso sociale, od a 
successivi , ferma rimanendo la soli 
“Ataministrazione. 

L'incanto si farà a ribasso sul 
fiesso al capitolato ja data 1°, apri 











giorno. 


du giorni 


ì Torino, 18 luglip 1807. 


‘3059 





rozzi elemantari portati il 
1507. 

"Le offerte dovranno essoré incondizionato (on minore ciascuna di 85 
tesimi per ogni 100 lira ai preesi normali lì appalto 

Tanto fl capitolato quanto l'elenco del prezzi sopranomiuati trovarsi 

sibili ‘a claseiio presso questa Direzione nell ore di. uficlo di è 


1 fitali pel ribasso del ventesimo' sul prezzo d'iggitlicazione sono fis 
E ONERE OA O GOTI I delli api ana send 


Tutto le spese d'incanto 0 suocessiio contiafto 0 copio ‘d'uso, compresa 
la registrazione souio 41 carico del Moena: GI VIT 








tù doveanio di 


utti gli atti 
ichiarati vorso questa 





altuivo) n- 





sscuti 


i cd (Per da Direzione + | 
]l segretario Giusto Rose. 












Crogiatrata iL SI 
società tra Giuse) 
Gionuni e Calcia Gionuni, per Vetere 
cizio di un negozio di calsoleria sito 
fu Torino, via Nuora. 


corrente’ anno, Ja società predetta 
consolidivasi nei soli Ferrero € Cappa 
‘a cessava di far parto di essa il Gio. 
Calcio. 





Vennero propriotari di tutti i fondi 
sociali, è pur contro si obbligarono 
di pagare {ut 
passività social 


3069 


aut, parte della mappa 1249, 

Si rende: pertanto néto al pubblico 
chi il termite utile per fare Ta 
mento del sbsto segdé ‘con tutto di 
giorno ‘21 del correte mese di lugo, 

Vercelli, 8 luglio 1867, 

1 cancelliere Îel. tribunale 
B. Fontana. 


Con sesittura del. 19 ottobre 1865, 
È detto), costituivasi, 
Jutrero, Cuppi 








Con altra scrittura del 26 giugno 








INCANTO VOLONTARIO 
‘Allo nove qutimeridigne, del 85 lu- 
lio corrente si procedéri. nello stu- 
io del sottoscritto, vin “Bottàro, N. 
19, al e fabbricato civile 
col cortile giardino, Îd questa citt 
Fargo Nuova Cori LB at. 
L'asta n 
Lita sl Ap OM preso 
Torino; 11 luglio 1867. 


2062 i. Chsetuie not. 





indistintamente ‘Je 





Torino, 11 luglio 1867, Si 
Carlo Chiora p. c. 











.| terno Gamerro Domititico Tu Giudeppi 
Baronio ergal citta fu: 





dol. tribunale di, Vercelli 14 ennio 


186G è $ gennaio 186 
Torino, 12 luglio 1807, 
Pettinotli cani. c. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Veneficio dell'inventario. 

Con dichiarizione passata |nella 
V| cancolletia della: pretura. di Caluso’ 
ul giorno luglio 1907, il Gammerro 
Giuseppe fu Domevico; pella di lui 
qualità ili pate e Tegalo mipiisliotii» 
toe Hi brinori i ii figli Domenico 

sé Marini tilt matie ‘residenti È Bat 

Tobe, artt plamanio io [ue 
‘inventario; la radi i 
gl pervade 




















degeduto; 
Caltisò, 1 laglio 86%; 





Cinra Revelli ‘e Revelli Gionuni fu 
Costunzo residenti tutti a Iovcuci; li, 
ul eccezione del Giorgio residente 
‘orre di S. Michele ell il ‘Gio. Marit 
le fini di Farigliano: 

GH stabili subastandi consiscenti 
in case, cati, prati, alteni, boschi 
ripe cono situazi ali territori di 
Ioccicigliè e Marsaglia! € veuigono 
eposti ‘all'ncanto "în sei lotti al 
pivazo a ciascuno di vasi assegnato 
colla riduzione inagigiore del decimo 
@/di cui in bando venale 18 giugno 
f} 2! putentco Martelli, viccancal 
lies) foca, nel creditori. iscritti la 
‘ordindizà di comparizione per Je 
loro domande di collocazione ‘di chi 
pmolipuecedezte arido “IU -mutzo tl 
timo scorso. 5 


Map dovà, Luglio 1867: 























2085 Fi. Casoletti ram. 


Toriaio — Tip: Gi Favalo e Comp. 
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Tee 


